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Istituzione dell'Osservatorio piemontese per il settore lattiero-caseario

PREMESSA

La PDL si propone l’obiettivo di istituire l’"Osservatorio piemontese per il settore lattiero caseario" con la precipua funzione di collaborare con l'Ente per l'impostazione di adeguate misure di programmazione e per la definizione di azioni di politica settoriale, al fine di incidere positivamente sul settore lattiero caseario piemontese che verte in una situazione di profonda crisi.

I proponenti rilevano infatti che la costante diminuzione del prezzo del latte alla produzione e l'aumento dei costi di produzione stanno determinando una significativa contrazione del reddito degli allevatori ed in particolare delle aziende minori. A ciò si aggiungono ulteriori ed importanti problemi nel settore lattiero-caseario legati alla filiera (come ad esempio quelli di applicazione del regime delle quote), alla necessità d'innovazione, ricerca e sviluppo ed alla crescente ampiezza dei mercati. Inoltre sottolineano che lo sviluppo del comparto è attualmente frenato da vincoli legati alla politica comunitaria ed alla bassa competitività dei prezzi dei prodotti italiani.

Il DDL prevede sinteticamente quanto segue.

L'articolo 1 istituisce l’Osservatorio e ne stabilisce gli obiettivi da conseguire: monitoraggio dei flussi del latte, promozione del confronto fra le componenti della filiera per la definizione di programmi ed accordi, collaborazione e consulenza all'Assessorato Agricoltura.

L'articolo 2 stabilisce poi che la Giunta regionale definisca la struttura organizzativa, le modalità di funzionamento dell'Osservatorio e la nomina di un coordinatore. Tale soggetto può essere individuato in un funzionario regionale oppure in un esperto esterno. Inoltre l'articolo 3 prevede l’attribuzione di un compenso al coordinatore esterno nella misura stabilita dalla Giunta regionale, (in aggiunta ad eventuali oneri per il funzionamento della struttura esterna ed alle spese necessarie allo svolgimento dell'attività).

L'articolo 4 istituisce infine un apposito capitolo di bilancio per il funzionamento dell'Osservatorio.

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

· Occorre precisare nel DDL la natura dell’Osservatorio Piemontese per il settore lattiero-caseario.

· Si potrebbe configurare una parziale sovrapposizione di funzioni fra l’Osservatorio oggetto del DDL n. 613 e l’Osservatorio sul sistema agroindustriale piemontese, previsto dall’articolo 12 della legge regionale 22 dicembre 1995, n. 95 (Interventi regionali per lo sviluppo del sistema agroindustriale piemontese) - vedi allegato “1” -.

Tale norma attribuisce infatti all’Osservatorio sul sistema agroindustriale piemontese le funzioni di elaborazione delle analisi dei settori, delle filiere e dei distretti e di supporto informativo alle scelte di mercato dei soggetti del sistema agroindustriale piemontese.

Si precisa tuttavia che tale Osservatorio ad oggi non è mai stato attivato.

Torino, 26 aprile 2004

SB/AMP

Allegato “1”

Legge regionale 22 dicembre 1995, n. 95
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Interventi regionali per lo sviluppo del sistema agroindustriale piemontese
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Art. 12
Osservatorio sul sistema agroindustriale piemontese.

1. È istituito presso l'Assessorato regionale all'agricoltura l'Osservatorio regionale sul sistema agroindustriale piemontese. 

2. Le finalità dell'Osservatorio sono: 

a) elaborare le analisi dei settori, delle filiere e dei distretti; 

b) fornire il supporto informativo alle scelte di mercato dei soggetti del sistema agroindustriale piemontese. 

3. L'Osservatorio opera sulla base di un programma annuale approvato dalla Giunta regionale, sentita la Commissione di cui all'articolo 11. 

4. Entro il 30 aprile di ogni anno la Giunta regionale trasmette al Consiglio regionale lo stato di attuazione della presente legge al 31 dicembre dell'anno precedente predisposto dall'Osservatorio. 

5. Le informazioni prodotte dall'Osservatorio sono periodicamente divulgate attraverso gli strumenti di informazione della Regione. 
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